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rer quasi favolosa qui ; e con tutto tiiò sione degli stessi abitatori, ci sareb 
si terne, come inevitabile, un aumento:.[ipur tanto ancora da migliorare. / 

CLIAGARI, 24 . — Leggesì néiV Avve;. 
nirefii Sardegna: 

ììiì c'ami/ìafiieolo di gabinetto è a^v-, 
Tenuto in Tunisia, l! primo ministro M a -
ataCà Kasnadar, c h e g o v e r n a v a da Irèfì-;, 
t'aniii è dimissionario. SuccedegU il g è - ' 
nerale Kenedine. Alla marina fu nomi-^ 
nato Mustafà Dinismaik, o Mehomod fî !̂ 
nominato ministro dirigente. ; , ' 

PARiGf, 24. — Le fregate d e g r in­
sorti di Cartagena continuano a cattu­
rare le navi mercanti li, quindi i vapori 
apagnuoU da Miaràiglia sospesero i ca­
richi. ' ' ; 

che lì costringa al lavoro l*Kon è a 
ffià, che le classi' inferiorii.manchino dì' 
energia 0 di' buona %|onta . In n^^ssun 
altro paese, forse, fltiteWe^'o. triOy,s|psi 
lavoratori più indefèssi, più sobrii ò più 

?JU'~^i,ii3:=r3:i:;^ —r 

INV MIK&QCIQSO 
j '.' 

In im aiiicolo sulle condi'/ioni del­
l' Italia, messe In rapporto coli' inverno 
minaccioso iClie si avvicina, il Times 
sferza con molta severità rimpreTÌ-

ulierìore. I salari da molto tempo hanno i Gli Italiani dovrebbero in ogni tèmpo 
(jesstuo d'essere prepomotiati ai bisogni essere sinceramente grati: dì lutto ciò, 
degli operai, e il progettato aumento 
nei salari idell' armata e di quell' escr-
rcìto di 90,000 impiegati nubblici non ha 
oUrepussato i primi stadi della legisla­
zione dilatoria. É assolatamente neces­
sario soccorrere una grari parte della 
popolazione nell'inverno imminente, e 
,qìò va fatto senza riguardo dì sorta per 
quelle sane ed auree massime di eco» 
nomia politica, che i più degli italiani 
hann» sposato. Il popolo chiede pane; 
bisogna, soccorrer!» dandogli LiVoro. Bi­
sogna trovar lavoro perule classi che 
soffrono, ce ine sia o non ce ne sia l' oc­
casione, si. possa 0 non ai possa darlo. 
Per cinque o sei mesi, il paese va tra-
sformato^ dirò cesijì-ih un *epiftcio na* 
zionaie. » Questo è; il ritornello di una 
lunga circolare, indirizzata dal ministro 
d'agricttltura e commercio ai sindaci ed 
ai Conuigli di ogni comune e parrocchia, 

Uè I È evidente, inaemma, che il regno 
dMtalia è destinato a combattere per la 
sua esistenza nelle-più difficili condizioni. 
I nemici clericaii additano le calamità 
del paese come una prova dell' trai di­
vina per un fatto che implica la cadutâ  
delia 'tirannide papale. Ma -le persone 
meglio disposte ad inchinarsi allasag^ 
gezzà della Provvidenza considerano 

• * * J i 

IntellìgentL Non è nei stridati nefmplictf^rqaesta lunga serie 'dì disgrazie come 
c h e sta il marcia. \\ biasimo Yà datò ai^ ' 'tana misura intesa a stimolare) lp,ì etìer-
capì, alle classi medie e sujieriori, néi^'^feìe i latent i e sopitef*della nazione?, ed 
quali P energia manifatturiera e lo sfiu | indurla a coifipensare cot^i un lavorpr 
rito d'asssociazione hanno fatto poco prò*, 
grosso finóra. Qui la gente aspetta tutte 
le imprese utili ,4,;.jprp.fitteY^>1Ì dalifìar 
verno, 0, tut tUl più, limita i suoi sforzi 
alla partecipazione nelle deliberazioni.dei 
rispettivi Consigli comunali. -r, . f 

In Italia i fondi somministrati J.Ì^JÌ; 

MuHÌcjpiie dalle parrocchie vanno â î,, 
noverati tra le « sottoscrizioni private 

indefesso la troppo breve e facile ìoUa 
per la quale..potè passare dalle miserie 
della schiavitù al godimento dì *^!esi- . 
stenza indipendente. É jforse u«: 'bene 
che gl i Italiani, i quali ebbero da com­
battere poco, abbiano da lavorar molto 
nel lóro paese. I lministro delle finanze, 
Minghettij tende-egni nervo per trovare 
i mezzi di dare ifri maggior sviluppo ài 

ed è un fatto costante, che le,pQrpq- reddito pubblico^ :è dì mettere un po' 
razioni dei comuni italiani, incaricate.di 

tristezza che abbatte e l'umidità di, ^a; :. 
titudini più e levate; aon una fame'sana,^,, 
atrante. A chi è assuef^ttp alla robusta .. 
V ita. nor dica, gV Ita) ianì semi} r ano Up̂  * ' 
popolo mez5io morto' di fame. La ,falsa-
idea qhe un nutrimento sostanzioso, con-
sistente sopratutto di parne, non sia ,091)-^,,, 
faciente a questi mijL ,̂xìUn[iì del Med'ìtér- f 
raneo è profondamente radicata in por- ' * 
sone di tutte le classi qu^, anche l a . 
quelle la cui mensa quot^ìai^ft, da una _ 
mentjtai alla loro specÌQsa teorji.. Un p^ .̂ ' 
vero con ladino. siciliapp, .può sforzarsi, 
di vivere jli^vo^s^re cijiandpsì di stra-

, monio ^ di rad|che;j<jnjijSe s i abitila a , 
un nutrimenl©, se vive con,esso, è ,Mal- , , 
grado esso, non già per ^ssp i î  la, ^ % 
desima dura s c u o l a , J n / c u i ilKfoWoger , 
irlat^dese imgara^.a s9stUuire la pata%,i7r 
acerba, al. siiccoVr»;.<; k^is0ee. d' (n^hilierr ,, 
ra. Non v' ha nulla cui una robusta com?-i i 
plessione non possa sopportare e gqpjB-| 
rare; ma l'indifferenza stc^st^ alle .cose 

d'ordine e di regola nella circolazione; 
; > ( > 

amministrarej il danaro, pubblico, ,aono, cùiftacea che inonda il paese, che tieiie 
buone di quest» mende toglie alPuoraÒ ^,. 
ogni spìrito, ogni ardire, ^on petendo ,̂  

sollecitante la Toro c o o p e r a r n e in una . | 4ègU,ammì^Js iMton p l u t % m i ^ n i f l c l l ) * rendila 6 0 ^ a 60 3,4, ed e leva U 1 aver.^,l^pnesta mercede del lavoro, ^gl l 
deilza di quei municipi , che dopo aver j op^r» caritatevole suggerita da ijùa-ne-1 che,provvidi . I l^si^q.che ;,(joBc!edano a 
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flcialaqiiato ingenti somme^ in ,lavori 
di lusso, trascurando i bisogni reali 
aegli amministrati, sì troYatìp ftdesao 
nella incapacitìi dì ottemperare alle 
sollecitazioni del governo centrale per 
dar lavoro aflle, classi povere, ;. >, 

Malgrado V asprojiza dello sue frasi, 
noi riportiamo e raccomandiamo al*̂ ' 
r attenzione del lettori T articolo del 
giornale inglese, perchò contiene molte 
verità, sulle quali tutti doTrebbero sê ' 
riamente meditare, ma in particola!' 
modo coloro che sono preposti all'am­
ministrazione della cosa pubblica.̂  

Ecco Farticolo;. 
(i raccolto in Italia è ritirato in casa,, 

e, — qual conclusione dei calcoli yaghi 
e delle voci contradditorie che circola­
rono per mesi è ^ mesi sulla qualità e 
quantità della derrate nel varìi di strettì 
della penisola, ^ ci vien detto ora che, 
in complesso, l'annata non è stata punto 
buona- Il g'-ano turcô  il cibo principale 
del contadino, venne ar̂ o dalla prolun­
gala siccità che afflisse le regioni n©n 
irrigate dai fiumi alpini; ii frumento non 
è stato abbondante; la vite e gli alberi 
fruttiferi, che già promettevano benppco ,̂ 
hanno dato pressoché nulla, in consê  
guenza delle spaventevoli intemperie, 
che desolarono questo paese durante 
l'estate e l'autunno. La ricchezza serica 
è grande, ma il prodotto di quest'an-
nata e di varie alire antecedenti giace 
ozioso nei filatoi e nei magazzini; i mer-
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catì di Lione e di altre piazze munifat-
'turìere sovrabbondano di mercanzìa Uve 
overstocked\ e l'It^ilia dura non poca 
fatica a sosttìi^^ere la concorrenza dei suoi 
rivali^ asiatici. La miseria s'affaccia al 
popoJiP f̂e'd al governo d'Ital ia ,e il ^m-
flier^,' principale di tutti è di conosce­
re esattamente la grandezza del male 

cessìtà che non ammette diniego. 
La risposta a-^liestò appallo dipendpf 

da due circostanze : dai*m^izzieSeiniu-
nicìpi Barann'à jn\gradé^: érBómmitìiatrai 
ye, e dalFobbiètto pei;"^hàle'deciderann'd^ 
d' impiegarl i Se sollantpicì fosse'danaro 
a sufficienza, e se si fosse sicuri che' 
venga impiegato con indtistriai^S* Intel-' 
lìgenza; la carestia stessa-,' come •altri 
mali, potrebbe, eventualmente, essere 
Itjonsiderata un bene. C'è una quantità 
enorme di lavoro, non 'solo utile ma 
assolutamente necessario,^ da fare in !ta>̂  
lia, e il duro bisogno potrebbe destare 
il popolo e i suoi governanti da' quél 
: letargoj che ha lasciato retrocedere molti 
:de' loro distretti alla coda de\la modeinSal 
civiltà europefciGlsjSno strade naziorfaii^: |.'. 
provinciali e . Municipali da costruire jl 
ci sono città gìtoH^e, ve piccole da for-r 
nire di ,c loache e canali; grandi centri 
di vitaj come Firenze.e Napoli, da prov­
vedere dì acqua sana ed abbondante; 
ampi quartieri nella maggior parte delle 
città e specialmente in questa capitale, 
a cui dare aria e luce. Se gl'italiani 
fossero 7B milioni, invece di 25,. e se 
tutti, lavorassero estate ed inverno pa-
reqchi anni ê  colla massima energia^^ 
non, basterebbero a ricuperare il loro 
paese dal naufragio e dalla rovina in 
cui V ha gittate un'incuria secolare. Non: 
e' è,, si. può dire,: fiume che non si deva 
costringere a restituire i fertili terreni 
che gU.fu lasciato devastare a sua pò* 
,§ta; non;e ' è ,pa lude che non deva es­
sere ridotta al suo stato primiero di 
giardino; non una pendice di montagna 
ehe non deva essere rivestita della fre­
s c a , e , lussureggiante verdura onde l'ha 
denudata una cieca spensieratezza o sem­
plicemente un feroce istinto di disiru-
^iotje. Dire che. l'Italia non è ricca la 
metà, neppure il quarto, dì quello che 

malincuore una. posa che stìminq <jp^ 
marengo a 23 05 é la sovrana inglese 
^8.&6l :SoUanto una esperienza dolorosa 

imparai a far,lusso d'ozio e persino d i 
inedia. Il lazzarone si vendica della S9-

JjjSiiT-HJir 

ma D.ene .spasso ai .mostrano 
m giocaH 

Non ,c;è forse u^, villaggio in Atalia .Qlj.e, 
non abbìaj,^ nell' ullimo idecennio,.ìnnajr. 
zato lì suQj,^rand0 monumentqpubbliQjp,,, 
sia alla memoria^.di fìuplche uomo ve­
ra m.eiite grande del tempo antico la cui 
fama è certa di sopravvivere al bronzo 
e d al marcnp, sìa in onore di qualche 
oscuro individuo dell'epoca presente il 
cuicadavere non ha a.vuto tempo ancora 

loro soli,, sta il decidere se il loro-
paeseiha da essere^ uno dei più arre' 
tratl e miseri od uno dei più ricchi e 
felici del mondo. Non c 'è nessuna ra4 

ferine lustro alle loro .e icco ie lo(ìaÌitJ,^.i.ed actjuì^tata al prezzo dì duraJatìoa^ pieiù.;che.;lp,affama^^ negandole Patóp 
0 a;^:S^Ì3trano 'reWteô ^̂ ^̂  Italiani che ,in'lGro^,u|n<i»l 3ua .(arte>rapc|o,.,Egli^, può .pr.a, , . ,-

nieno |d?] .danaro del ricco, ^ gli p,ìaqej;;v, 
vedere come possa, ! fare senza di lui.,. ,! 
L'uomo che rìescìsse a far sentire a l l e i . , 
classi dei lavoratori italiani il b isogno, 
che .petesse destare in essi la sana sen­
sazione delia fame, ed additare il modo 
in cui, .si appagano l e sue brame, queì.-j 
ruomo' potrebb'essere salutato come un 

* • •• n '. • ' . 1 • • . • : . • I È . J -

benefattore, della irazza umana. 

ii 

di marcire, nella tómjbâ ê il cui nome 
.sarà un ipduvinello i3e)~ le generazioni 
•f^^^M Wifg^tfp'pd.un. circo, per 
Ĥ? .|*fl|lfgio p^a^sìtao jjiĵ ŝ̂ rile acca-

njĵ ,f̂ o.d .anct̂ è per,̂ ,un.?ifescpyato, il 

Ti 

1 

e dì cercare i mezzi di porvi riparo. Il per natura dovrebbe essere, può parere 
paese geme artcora sotto il peso^^ijelle yn paradosso: eppure non v ' h a dubbio 
TìnnU^ntini nnion.i*i r.r.A> k . . . * M , „ V ; * . 4 « ^-^^ jg provtncie uapoletaue e le isole molteplici calamità ond' è stato visitato 
da ultimo, sopratutto di quelle inonda-
m n i che, a grado a gr^^do, sono andate 
{issumendo un caraljtere di periodicità. 
I prezzi delle più comuni necessità della 
vita hanno raggiunto un' alii^zza da pa-

di Sicilia e Sardegna potrebbero venir 
ridotte, per dire il meno, produttive 
quanto le provincie settentrionali, quanto 
quelle regioni del Piemonte, della Lom­
bardia e dell' Emilia, dove, per confes-

Lj;9ÌUà^d,i..Pi)irma, che vantava uno, 
splendido teatro d'opej:;a nella magnifica 
epqca ducale, ha trovato, nel suo stato, 
att.uale/^i decadimpnlo,, parecchie, cen- , 
tinaia di migliaia «lì franchi per costruire 
e di>tare un altro teatro p iù .grande e 
quasi piu^spptuoso; ,0 questa febbre di 
diyertimenti,S!ceniqi s' impossessa persino, 
d̂i paesucoii come Busseto,^.Borgo San. 

Dontjino,. miserabili borgate trascurate 
negli almanacciiì' geografici come im-' 
meritevoli dì menzione, e che pur sì 
danno il titolo di « c i t t à » , . e , malgrado 
tutto il loro, ©dio verso il clero, oppar-
rebbero la più fiera resiaienzu a qua­
lunque tentativo di spogliarle degli onori 
delle loro cattedrali 11 tesori dappertutto 
sprecati e gli obblighi contratti dalle 
Provincie e dai comuni d'Italia per in­
traprese tendenti alla loro decorazione 
ed al loro abbellimento devono aver la­
sciato ben poca cosa, temo, per l'opera 
d'illuminata carità consigliata dal Go­
verno centrale nella congiuntura pre­
sente. Appar chiaro, che il peso più 
grosso nel soccorso da presentare nel 
prossimo inverno alla popolazione affa­
mata, cadrà sullo StatO:, e il nuovo Mi­
nistero avrà da lottare con questfi nuova 
ed impreveduta difficoltà aggiuntasi alle 
gravi complicazioni della crisi finanziaria 
lasciatagli in eredità dal suo prececes-
s©re. 

gione per cui la coltivazione dell'ulivo 
nelle provincie napoletane non deva 
essere suscettibile d'una radicale e g è 
neralej miglioria così da rivaleggiare 
coi più, favoriti distretti di Provenza e 
l o s c a n a ; non c ' è nessuna rogioiie,^pej^^ 
cui i vini del Piemonte* dell'Emilia e. 
di tuttala iipea, apenn|n^cfi no.n davano, 
avere sui rn^jrc^ il l'oro posto accanto 
ai v i n i dC^^.pprgogna, di Guascogna e 
del Reno.. ,U .progresso visibile in, ognv 

mui)i,cipale e^ce,;{^i cassa-senza j ramo di cosiffatte industrie, è, per vero 
W , 9 B * \ / , , / ! - ; ' ; ,. I notevole, e ^ j a a s c j ' i f t o ' i n gran'parte^ 

alle Società agricole, enologiche, ed al-
jtre, a cui ,d iede origine remancipazione 
delle cbmunit|i. Ma gli italiani, hanno 
bisogno, per àttendei;e con diligenza al 
l a v o r o , di qualcosa più ' efficace di, un 
semplice incoraggiaménto di parole. È 
la sola dura necessità che p-iò reagire 
•contro le abitudini indolenti e r ì n c l ì 
nazione alla spensieratezza, contratte in, 
secoli dì servi tù ,ed inculcate dalla frei' 
quenza delle feste religiose e dalla pro­
digalità senza discernimento dei loro 

' ; I 1 , ' I ' • I • ' 

conventi. 
Gl'Italiani hanno liuone ragioni* d'es-

,ser grati al eh olerà, le cui visite quasi 
i annue lì fecero loro intendere la ne-

sita di spazzare le vie e spurgare le 
fogne/1 provvedimenti che hanno preso, 
a questo riguardo sono, in verit^, ben 
hiBgi dall'oltrepassare le esigenze im­
mediate del caso. Effetti segnalati non 
ne ebbero che nelle città del setten-

I • . . I 

trione, ma non hanno migliorato gran 
che le condizioni di città come Roma e 
Napoli 0 di qualunque altra città secon­
daria di prò vincia.La pestilenza nell'estate 
e la carestìa nell'inverno finiranno, dì 
certo, per compiere la loro miss ione , 
crudele sì, ma benefica. Per mala ven­
tura si può dire che nessun bisogno 
preme gravemente le popolazioni meri­
dionali ; non il freddo pungente, non la 
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Primo Consiglio di,, gû erra sedente al 
GrandjTrianpn. ; î  . i 

Presidett2a deL sig. duca. à'AumaU 
generale, di divisione.-

,; •>» , • l'tJdìentti'àèl'tX, * ' • ' i 

il ^rimo testimonio introdótto è i l si- -
gnor Sclineidér, ex presidente del Corpo*;*:» 
legislativo nel 1870. vf tr̂  

Si presenta alla sbarra vestito di nera.:!oì 
S'inchina dinanzi ai Consiglio e saluta^ 

U' 

1; 

\ 

. i l maresciallo^' - '̂  ' ' ' 
i X 

La sua depasiziode'fu favorevolissimo 
.all'accusato. Con voce chiara e misurata 
; egli^ ha t é s o omaggio alìii lealtà del ma-
regctallò Bazaìne. Egli lo ha sentito a ^ l 

sparlare in termini molto saggi "sulle dif- • 
fìcoltà deir impresa tentata contro là ' 
Germania. Egli aveva confidenza piena v 
nell'alto valore del raares^oiàllo, e sa - > 
peva che non avea fatto alcun tentativo '-
jper'avere il comando in capo dell'ar- • 
mata del Reno. * • * ' 

Entra quindi il signor* Rouher. fn so-.'^ f 
ptanza, le deposizioni dei testimoni ci- i 
vili sono molto più nette e meglio for- ; 
mulate di quelle dei testimoni militari. • 
\, n sig. Rouher conosce da lungo tqm. 
,po il maresciallo Bazaìn@ì ™a non gli è ' 
noto alcun particolare riguardante il prò- . 
cesso;," •' •' ^ =. • --.v • • •• ' 

Alla domanda formulata dal s ig . La- > 
chaud, il sig, Rouher risponde che nei ' 

..circoli uffìciaU frammezzo a cui v iveva 
«gli non ha mai inteso a dire che il 
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tóareficìaìlo avesse brigalo por ottenere^ 
il comandò In capo dell' armata. f 

Succede quindi il marescialU Canro-
beri. V 

il gUrioso soldato di Saint Priyat en-. 
tr* nella sala fra un mormori» U, sim''-
patìa. La sua bella condotta gli attira 
la stima e r ammirazione universale. 

Il maresciallo è in uniforme di cam­
pagna. Dichiara dì conoscere molto i) 
maresl̂ aTTrT^M^àttier-eanTobcrv parla. 
con Toce assai debole, ed é dfHtìbìlisMi-
mo afferrare le sue parole. Egli spiega 
intanto per ttualì circostanze fu privato 
di una parte dei suo materlalle e àeHìio ^ 
effettÌYo. 

n racccnla che faiilìinarescìallo della,, 
battaglia di Borny è puramente inciden 
tabi "0" ^i '̂̂  P̂ ®̂ ° P̂ ^̂ ®' * noR "Uà: 
che aentito la wierflilladtf. « Mi-servo di 
questa parola, dice il testimonio, perchè 
le mfi4gì#tBI UWà^ b6k* eî ii'htìissima 

^••••CA_IM • * l l N N H H W W # i ^ ^^^^tUfe^MÉAMMÉM» 
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era in Tuoco ; nop importa. Canrobert 
téiieya sempre ferreo* Cbwde l̂'inforzi 
M tutte le pató Per'ripfipnar^ kft̂ ^ 
ducia ne' subì '̂ soldati lancia \ | | i brìgàia 
su Saint-Prìvat, è se ne "impacjronisc^ 
:Ma è iionpossibiìe mantenqrvisj'fra i'ìrir 
cendio e la mitraglia. Sono sette or^ 
della sera, la posizione divetitfTliS^pos-' 
sibJle, e a scaglióni, al passo ordinano, 
il maresciallo Catìrdbeytf'si rilira. Irî  
quel punt» giungono le batterie della 
guardia, il nemico è arrestato, ma quella 
lotta di giganti era terminata. Canrebert 
vero eroe, attendeva ancora rinforzi: 
còlìfc sue' ìròìjpé'aè'ciiiì'nté vd^robbe' ten . 
tare ancora un supreinò'siforzo Speranza! 

,ì.Jj^-i ÌL. t : ; . , h fi.-.i 1* Pili ;>ÌMl; 1,1 iHI ' i i ' i A r t 

mutile, la Germania deve vincere e Can* 
robert si allontana deunitivamente, 
n iQuanto fosselqc^anteq.ue^to rai?(ìOSto 

I 

nella bocca del valoroso uomo di guer 
ra, è impossibile a descrivere. L* impres­
sionê  ne fa trfste I0J consolante' ad-ufi' 

Si'comfirese ciò chef 1̂  Frarifeia; 
dspetttirsi'tià;tì?uppti comfficioèìle, i 

iroho tanto vafo'rosa'mF?ntè vintieitri 
' 8 ai n't P rivjiti f *S i coia prcn de da qaai ftl ô  
*'dìpentìelte'il•trionfo dfelle arfnì ifrancesi. -

Il ̂ waro sci Dillo ! Canrobert nbrn conbbbé! 

f 
ff • » ^ ? ^ » ^ , M f _ ^ ^ « ^ - » r ^ , ^ ^ . ^ . ^ . ^ p j . w . ^ > ^ I iii^, ^̂ _ 
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— 23. -* Scritono al CenslitutismM: 
11 governo non ai pronunzia rie- pt'6 

né contro jratìtlci patii convocazióne del-
TAssembleii. §e ne rimette alla sagĝ '̂ pa 
della conimissione di permanenza, f; 

GERMANIA, 22. ^ Il corrispondprit^ 
berlinese del In Gazzetta d* Augusta dice 
che il conte Roon, ministro della guerra 
é* (iJfesidénte dd Gabinetto prassKìno, 
insiste nella sua* idèa dì chiedere la sua 
dimissione. Nei circoli ben^ informati 
si assicura che l'imperatore la accetterà 
appena ritornato da Vienna. 

SPAGNA, 20. -« il generale Moriones 
è caduto ammalato. Sarà sostituito net 
comando delT esercito del Nord dal gè 
neraié Izquiefào. -

L* affondamento del Ferdinando et Ca-
tolicOf è puramente casuale. Nessuno del-
reqiaipaggio si è salvato. 
•^^-ww-m • M • ^ Éà • •—^ , „ rr-n | I I | m _ | | | I '—• r ' - ' — I • • " . i H i •—W • h J • • mt' • •• ™ ^'^^^^^^gm^^M 

Là Gazzetta tI$ciaU del S3 ottobre 

sonetti: Tmczia d&llfl, tua, origine aUa j Mandamento 30 di Padova, in aspettativa 
.... , . j . - ^ i_ r î *r . .i per motivi dì salute, è confo] mato nella 

medesima per altri tre mesi, 
• • . x : ' 

giorno, che forma epoca, mentre un solo 
fuigidissimo.illuminava di vivi splendori 
la terra, e l'atmosfera era potente in 
sommo grado per isyiluppare le più bella 
proprietà de'suoi raggi; esattamente a 
N, E., 2.h 45' avoa luogo una splendida 
meteora, co mu ne ben si, ma Tì7>rMmtìnò 
nelle'circostanze, dalle quali emergeva 
e brillava. 

Tutto quei tratto di cielo^chesi stende 
, da Nord, ad Est, èra occupato da uno 
strato di nubi denso ed oscuro, dell' ai* 

î âza di 30»,,e nel mezzo dell*orizzonte 
. . r u n . Y .' 'sottoposto,,-avea base innalz îndosi per 

componimenti, 11 .frmf>imi9m^.m, ^la^^ei.cumull di.n€bi,lo qû lf> nibevano 
ci spìace, ment̂ jî b̂ Ŝgaẑ ^̂ ^̂  delle loro molteplici forraê j 
zacammo è una copia pallida d*una sim- • - • - i i i"i me 

ma cadute^i^e h, Laguna ài Venezia, lì 
pripo è be» concepitoj tuttpt̂ hè vecqhio 
l'argomei>to e le ide*^ Il secondo è meno 
bello, e ruitima terzina merita un grosso 
punto interrogativo, perchè chi sa dima 
che cosa vuol dire: 

E flflfi*«> e conto brnne navicelle 
Vari solcanno quel pelago di 1iic« 
0 pas«an cltctàmontó iti sui lo stcUét 

LMdea delle barche che pkssano so­
pra le stelle riverberate nella hfuia 
ci sembra poco Vera, i molto cercata, 
se è questo che'l'Autore Voleva dife. 

il Bertinf'v|Vq ter̂ ô con" due,, sonetti 
Sulla firn di'Cupiio THi A\^ta:Vìdet 
è ingegnosa, e se la forma foss^-iiiqpQ 
sbiadita qua e là sarebbê ^ ĵlâ .̂ t̂t?!̂ » i 

Blspoéizìbnc ilèPperibMó^^deli^inì 

, Legge 8 ottobrfl,i,chQ,niqdmca alcuni ,,^„ .^.^^T^,, ^^>. /. .- ' 
articoli della lelgèVsuirk^^^^ />!id.:;Ji/ .mm) . . . . . . 
derMèi'citd^'i*'nm'tóbr^ Ì88S:-^"'* ̂ '̂ ' 

sterO'Meila gtì'ei'rmovjil Ili iijsinh; - jl "JI 
; l̂ ? dir̂ zipuie geiW^le ^ell̂ ĵPosijj.ap;, 

chiusa r l l masraiouei correlUe anno 

fatterello,!] che abbianàqì/î arrato ieri Ì ci 

marbid ^^tótiÌ5e'ìl-*MFtóbIàil8'''CàntO'' • Venosi dnll'IìriperatoreJifelatl^aMèWe alla :duzfeé> iV î'̂ n̂tiv̂ nibr*? .̂"v.n^séacJan /̂. 
!i%&Wdlì)*&Tl'̂ iifffèiató'̂ yr fenS^"^i^itìpata^di Verdù*n. Si oiiicarorrOi?diafae^?;titìrtziàpure ilrtpirisiinamento:deUforatriO, 

scefWIrr^'MM'"^ ^''^^ '*'̂ * '̂^ ^l'^^Ifeglir^e (tìèpoBìfeiorii-delxomandamé in/il̂ ^̂ ^̂  V^l mm^\-^mìi^^R^m'à 

ro"i^*%^% 4i'£òrhàVé'''%nràcM^à'-p è-nmlb'difHeile. Dopoln giornata dèlĥ MJî ^̂ ),!̂ ; ^«^^''^'"(iJlT'rAiP-lSf? ^ 

i nm 

e.collii che dalla bianchezza h più 
'éma^liarìte, passando per tutte le grâ  
'dazioni risultanti nelle relative ombre 

*centò̂  %%mymre SDor^enze: mm. 
^Berivono-M.fi m?•>j19>'uil| lì n jni.:• • - itiò 
^ UnjcoÉttadjnoizoppo'ehe 4àl vario; tem­
po a.VeVA, affàidvCol, signop JB,(ID. = tó) pî e- « 
Senta.'oina màWin«̂  dòlla'.sourso'mesc'in: 
un'ora: che sapeva non trovami.il! padre, i^n ĉì̂ ,̂ 
ne in: xjasa,̂  Xi^ S. Bftrtolomeo,r:e ineon̂ i t̂ULtî l'à" loro fetìezza. ^̂'. ^̂^ 
itrata la padironai Ift disse cl^^aveva fuoritirĴ ^ nV̂k ^i^l^ i ' \JL X Ì ^ \ _ •_ _J ' I ' _' ''̂ '- *' ti' 

2e,.̂ . copie 

meirtìf"-K îh'attfenmfeiétìfói'àVa% '16,M1 lmàrftStìallo.'-cròde/iChfe i-sartebBe* - I.XÌ^K '"'h^^S^H^fìi'^^ìi'MW'''^-^^ '- àbbisegnava urî fErinco ^ei-mezzo i per :Si-ne vói ì'fnrmp' '"̂ '' 
delia*'tìUlld^ià*«tibe8é^fnW%ò îil'̂ "•fetatdMposslbi1e^battere-iil'liemifcfoiricb.if)^ '• ¥^m èJpfmmJM%'nU . 

e^^M''^:^ot0J^ '̂••'̂  ^^' ,om:juii-.(in(i ? rtninèifffido la lótta"iiM5!, ! XVÌYJ-Ìrf.•??•.: oi 
N'Mb4ass8^-IÌiehl^cÌfun"rii*c8"dì k r i p PeròJ lâ  mattina (tìl ISipassaiì^oi sulla *i)otììatìÌr25;yé'6re4Ì!dhferìdftìe,<'hella-^^ <»on'pìraUentìeval«gtìr| propriamente un are on del mon 

MMkàtàtiikm^^aiè^ t^^ktimi: 

tigiTètii^^àlià 'éiilcAlbldtk" M lìpertodal l'fronte delle sue't^up ì̂eiTimarcò^ncfe'̂  *'f'Salii'della ̂ •Sè2̂ h*éMt̂  dèi'tì^stW'Tn 
ri*rfiM^'bohW^4l'%* corpo;'̂ bSfe'̂ ntìb -̂p' ^àoIdit'ti'̂ ntìn/̂ aveànof'piùMM^ t,aiê  gentilment^'cbWdéyifavra ldtièo^|'§ra..ver6 con^Ipcesseala .legna,':fch'< 

f jniu^^i^^h<io\ Uiiì !bL .diu:i HÌ 7 wM .rTionvahbiafmtì.manffiatbiiinpî noRipro TJbM fL-_£wi .̂tifif.:/..fdU.>a*'i;u:;i:„'ÀasdK i;iun^LnJli;.o».Hr. ii 'n««t<.,iì«^ .A.«i^.^-^.Lj.-..«t... k" ""^ ^^^^ "°'^'' ^̂ f̂̂ '̂ ^̂ o Pareto Scb̂  

da alcuna parte, ma che!se.^Ì&.'cbedic6vai-': Questa meteora brillò in tutta la sua 
^hfenilH'^htenfìl^per .̂ S, p̂, 

•lìonvabbìafnao-mangistoî oriéposseno. D t̂̂ M ôcfitì» àn5''M^B"drWddivèiil]ffe allil'hi^'PfoarJto. Il :contadìnD ffork^^<Atehdtì-tebe' k e n a una oartP dpTir-«n. K'=s . 
L̂ 4tììfeèafdTBrÌllaritê 1V;«**̂ 'orpd''iÌer̂ ^̂ ^̂  knrf *tìèlir^èa'f1'6Kè''̂ cidl]/ '"''^i*'''^ hullaisi j^totetanfarisdls^'Chw^osi ant) :.l-.•.^« -̂̂  

dere'^,800 a^nìMì WmèetU il bUbpò M siisono battuti tutte il gìoî rid a.Salrit't '^''t%'mié mi 

canMj^'bàMMM 'S aî ti-̂ î ŝ m ii .Kt)uln^ue9ta^e9pressione notevole*:'it^Se si fds-
ftf̂ Vfuil̂ th^niénté il^'Mre^dianò ' m sero)keèlt'.disse;:ìncal?;ai ì,Tedesohì"dopot 

zaifie*^èl)stóttfevPil ctìinlìfe'lUm'èhtb dlVaW' '̂ UdzonViUe, tutta. 'quella f"gente ^ sarebbe 
siuf^tì] yr^uMa-'̂ H^glt tfol-'ètìò'Vh1òt^éf^'''stata<'i'oVesciatrTi'ella^Mòsella.,iioffi î :̂  i 
eccfesi< '̂è, M '̂éèpó '̂'ad-ègàér-̂ PrWso-dàr 
ner?ife; ̂ ??o'n *;è;4Mf'1a'ì^^^^« ctó diiVb 

^ Dopo- aleune'! spiegaxi*on I ' ̂  tedniotìe ' il 
TOaresèiallo r'Canròbert isi ritira; eiftcitandò 

far '̂̂ ii*ii''"6l)A\attàM ''l̂ '̂ è^pb! tóà 'iti [̂ Sul suo,^passaggio una*" curiosila^litefl^ 
FraScfa^MsfitoVìtìalM di bM^'aré'^ dì simlpàliâ .̂ n̂ '-̂ 'vUto'̂  rA u{Contimta) 

'ì 

cni m no3Sono ami enn, nVAi/ni». 

(.% 

l.g»a,.e che per: o îine ̂ .,, padrone gli ] ; fbr«Ì , l^" | | ; i j i^-^^^^ 
HeToiì lorme.e coìori la mfltpop'ì QnJn* 

llreieblo dell'e*J,erto <«,ntadimv>gli-diasê  i„'iÌ ^ U S I ^ ^ I Ì ^ M S m a l l a 
"1 

mmm • prò w } 

i .! 
. , u • • t„t . • •• «"riùif iiaòtóai.si a!ìdsffiliHèpamen(«, 

, - , „r»n«. •-^'L,e nozze cinr- "***'b»ti9ye cheìisiisgsmbMfSK* tìfliluo- 'darando,JnMiiltn-m'/rinmm.»-ra,.,»^;^^^ 

resbkltó'^ltaftschlkóaj'dP'fc'hi'ótdapa-'il'l'' Ihin^moiallo.€ant(oberi terminò con | detlì''è'fé'^i''8a^llau\o''aéRs8 iiiferTtà'vS)id''''H contó̂ ^̂  niir. n aUri 
•i ca'nlf óiir^ità. VhdM' il8Va?nlì';Ml"'" : »'"rt*-Bwi feri aera medJaMe,.„..u.:„,,,. .. ^̂ .̂g . fin9an'ali.».«-riraft'w-^^T.'.- ' 

omi^m%-rA mmp»'^ .Oeo,;.quah,do, ti^,^ ^^^ ep« »tóc»8lo.'daiibÌ.tf8fiSi'fc 

uD'Uivà"di' c'afiikKib.'• :.' '"""'̂  ''•"̂ , . " " 1 * ^ = 1 ^ ^ K " " - ^ ' -*- " ••-•v.-ari ^ 

delie grime^yi'̂ î isyglie^^a^nabatfópà'l di' 
Saint-Privot, e del suo cambiamento di 
,posto da Verneville a Saint-Privat e 
:Koncoyi5|.t . f . f ; r ^ ÌMJÌ^Ì • -l 

La posizione fu da ÌUi'occupata iti 
cattivissime condizioni. Èra sopraggiun: 
ta feftìét^te,'J* iiP^ffirétótSf'^b^b^ W 

S ta to. ma ggi ore, 'gea^raléi v»n DJ9n*ai cnĉ  
dergU notizie della situazione. 

il maresciallo s occupaiAl̂ fór eseguire 
movii]fĵ niii.tdl( i^fit^ (.(iainpochiuiplflaià 
del (genio; ch^ avea ,*<, sjtta disperis;ienjRj 
avendo lasciato la suavrìseitvft ia/,Cb&-, 

Boeó edopp,Ì!pomincià la^bRitaglia^iillì 
maresciallo vedeva sfilare aUî .siuaiide-' 

1 

il 

liev̂ ó (iaia^SÀ^iWil-': " '''^' f̂ *̂"̂ '̂  .̂ ftraWòy 

il Sftidà'io'attfe'adftrltf miìklli'ì>-Jlt è'à" 

,i» ! fl ̂ •\ V vf i V / rt<{^!f: ih un'io ^) li fi ; 
^mré^miàS'r^y'^m^i^'wm^p^^^ ia/fluefetarfeuìén,rid^:.^nk.i.;fn>.«ÌHA«^ 

LW^m^ì^'cémtA^'Mì^^v^ih ^'segomd^ÌIOZarab.tinÌei« 

'q^m. D'ife s&ô f̂ mWoncri 
'ìâ  afiiardarsì e, si rappatti 

nube •̂ passegffìfeta che. 

•menicf 26'ottol»re.inv;pià«ta Vittorio B'̂ ; ìècia 3òiunto•'Mavfa'ij'Q^iL 
'''' 'Violetto, forse pel confi-ó&o-^^ 

Ia..,̂ u6Maî Hlén'.iida.zénavirifulgÌ3vari6,« 

* li .Z ' ! 

('H^k^4^'^^ìi^^^\'^Mm^ Ìa>manorper la 
scopfiiFtsi;. î ei; Jftdr̂  ̂ ;guj, ,h.Wgo 

t;strq.t4. un^.iev^.fei Jegn^.,ovu . . ^^--loc<,^^^.pn|^^^^^ 

feramma.^a bà^mrsi4 »rérn(. Mî d̂O-- . ^ ^ f ^ ^ j l f p j j ^ J ^ ^ ^ 

maim^ dalle 42ìiit2 ialie tifoni. C5 
f J1*< l 

^Hv gòiy,'e Tabbandona'' al''s&^ fulgore ai p^- Mazurka, Leonora. • imì'^' ^Lacavot̂ à 
taoróentó"iJtìlVappattumàW?nto':cEec8|ra'f .̂ Scena e Ròmsinza nelPo- uou :• uvsb^ 

i.' Marcia aiuiah :\lnii} i]ìb.nìmì^^'•iVariiì 
%, sinfonia.netropftra:Ttt(i< #ltEtu Mia ĵ iii . rr r . . . I antvMeHtìiaWè, tiWllàxriiVér̂ ^̂ ^ ^-, r-—--^va:.^-.-^i^i^f^^y^^t a'u-:ìh' , .. . , • ,r̂  , . 

pena il tempo di coUodàfrSngìiuttfpHria ^^^i^j,^sUM'fi&ÌÌ^1ri'ànA^g^Si t̂ tón̂  \uàd?b.D^s&oshmbronclatiche^b^^^ tff* ikHi-yi:,-':^-> Vtmmo 
briî âtaiiSÀl'̂ màttMo m ^^^'^^'"^céél^^uémvtd^'titmoMe't^ guardarsi e si rappattumano. ;a tjnl' 

3. Terzetto meli •opéi:a GusfKéî ri /i!i:o OÉIÙB 

mo Téli' ••••:̂ i ;iÌMi.; t> ;̂j "JII»-"Rosèinl't 

<v 

stra>rJier.maaae{4ede§,ch9, , l8 ,quaU,qaPgui- I nalè'''fcom*é''me'i^'5Ì*'fè 

deGìdqriJ;,de^iì,M^[itto^ia^;i^§Vinf^pegna,!la 
lotta loia guardia; pru ì̂siana entî u muli 

:.,_.rL_.J.tr.'̂ 'i;Urr^HVAnjifi.Mr.|̂ ^^^ sfuggoÌjo"à»aUó"àira, 

neâ f̂e :lftsciiV:8iO0Q.i[uomini sul tcrrenOifìtrggi -QigtĴ ^ -Cél?knf'ÈiMnariŷ ^̂ ^̂ ^̂  gériefe'iài cèmponiimentv'che î ìcoi-clarip, 
n RB ^Guglielmo sorisse.neUMndtomàni |l'irii/eVite''sbmWd'W*beàl''̂ f̂ ^^^ 7 il fâ é̂ * aletóibWoV''̂ etìdto tó'fvógd'M' 
alla.'Reginai'Augusta, .che lisci Quftì'" 
« avea 'trovato -la propria tomba 

* Saiiìt-Privat,'?|j.Ma>il' oQjnbattìmenta 

niziòni della-riserva^ -rjì) fAhv\) ìU • idu 
A: quattr'̂ ote< il-, maresciallq! vedendp; 

la posizione semp̂ re pilli critica, e'isuoi, 
pezzi costretti 'aicessarei il fuoco,, fai do-, 
mandare al suo vicino di sinistra quaW 
che munlzidne periresistere più,a lun­
go che'{osse* possibile, ih 'lì 

Le truppe erano esauste. Saint 

1 nft'emnritìeT uoTijgresso sciemifeo '̂M̂^̂  elegante, mon t̂  e-̂  

' àmmi ^^:'^^nm^MÉÉiì^'''^,Ì^^'^ '̂ eno;̂ ^òno;/1e;due 
„flg'.n.V!iri ó q : ilo i:.iis^^^m min, mi^fi •̂f,6éMê ''èf̂ i>ra un antico c'àstàgnb. éWdiie 

pidita f i . M W fV'll '*{• ' ' ' I 

' l i l costMf'premureTaelld^'fòtm sfuggoiio allatto' alia, cri-
-'*ad ìippunbrvl un-t̂ica che' non 

Pfe -é fe lo ZardÒ'Sì Md datWM'q'ùesto KJ i JiìÙT J. 

^ pera Jtflsr̂ f?. < * FltìtoW' 
Ì5. Polkâ , i.' ̂  • -̂ •.I. i.' n ; ^ >. •..i,! • ! »• Straassi' 
^ HAMImal jtalians/—Il postale Scilla 
ha ÌDcagliiU.o isulìe secche della Mèlot̂ jar' 
'Sì spiedi itosto4a;Livorno il RipìroscafijJ 
^%agUn^yÀisubito.^dopoi^ìl^^i trasporto'' 
Cflm&rt'a,l essendo il primo dici forisa in̂ ' 

'èujBgfiiente;/m r M »Jv o : ,,i\(Opim0ne}. ' 
HUtzCaibrovInelalè.:^^ S. My,sulla 

n 

U , • î Ĉ* '>.* ì ̂ ' -̂ jj 'J f^n 0 J ! li TI li I j ̂  

li 

i Si^ " n 

Vh ««rpéimdr» ftatto. = Tieggesi. Viella 
-Gakz.^Ìi'TfJBVÌso, Ì4: 
'^'^Ufi-òrrchfe fettò&'EvL.- 1 

s a bimuli det- ..r 

divenfàl'tterribilc sulla destra, ip iQjnu-^'--''^'''' '••'•̂ '̂ •'̂  ''- ''"-•= ^̂ >̂'<.̂ ;t»'!-'< o'- 'fo 
nÌ7Jonl scarseggiano. Il genejiale Gaturo.. ij^yjj.^ ĵ̂ '̂ iĝ ^̂ ^̂  - , 
robert .m^àr^hMmi^hm^ BourM rin&^ll'^pi^^simollimno cfe SinacÉ'l-ln (5Ìgi?f Me'*) ccìlìm''ii 
baie;li.rdiVisione I dev^granatieri^ìdeHar: ĵi .ggi^,^^^^^ 
gucrdlnvi'e.al generale Soleille. le mui!| ,g' J^fq^ 'arsita' àerFac&Ĥ ^̂ ^ 

"̂  » : :. * 

^ 

^^ve^moìoEo arsdtio'salHÌtÌe.Ì^rr1>oni^ daf (itì̂ ivaVji a l j ^ r & t ì r ^ ^ ^ rh , 
di primi h*e(;essila'''"''̂ '̂''''̂  ' ' ' '*' ' ' -'̂ '̂ -'"Ĵ '̂ '̂Hi»'̂ '̂̂ " 

F I ^ i 

^^tt^^'***^!^! Il I !!•• iî i • • i»i*4inJ.^ 1.1 i^iijii, i.ii--̂ 111 r fci-n- m j |ii - ?r I -•• if̂ i -̂  *1 rnm-u.1 f.L 

i l I J. 

i 

^•11 r fc I IT—' 'n"J~l"— 
•I • ^ • t T 1 . 

'' ESTESE: 
ì dei;/s^g. 'Ilii®, Zahcht pubblicato ^̂ er la l'ài nWènna,'d^jiùtàld af^tòlatò .fik; 

medesima" occasihne." Ci ^qho dei Versi 'zìotìàlé,"è stato' nominato preféttb ^'éM^ 

— Il duca di Nemours, 
reduce dalla Germania, giunse'a Parigi 
lunedì mattina, '; • * 
) i : ao! u 

J r-filfi tardi cì̂  giunge un itbrèUo 

Ui* N 

( 

'di f&'^P/inìaiib^nella^bstì^éSulB^ ' 

Jhaib ^ 
'Nori'titìàtìàW^fscè'h^deVa 
tagli; per, ÌPa^itó''cbè,''l(Ìiio:fó;^Ìli'^ 
immÀfeitì'arii'i' tàtóa*oÌtìi"fydssfamo rffc- ;' 

'tire ch^;'^Mó^%'IjìV^ftii^ \^it%o'\ 
proposta deL.ministro ideila guerra, hâ  àv\fetÌWÌó fra ir tìglio'deiWncWcato Eoi- ' 
fattói le; seguenti disposizioni:« ;• s'i''̂  ^lettitìàid'edl'un'sua'tóg^^ 
' Con a. decretoi 14'setteimbre 1875;- ''«ionè'̂ 'murkdre emariio alla'liglia'^del 

'̂  'Nomiineé destinazioni di ufti'Ciàli*nfellà-^bollettinaiò,''ìl'figlio' 'rèste ìrè'dààio'da 
ir. hi fiiowi ^i^sei-feytte còMlaté, tì la vecHKia ma-̂  

' drerèhé'sr^éi^a'5nterpb.̂ ia. ti-i'i/due'^^ 
Higdhti,^si''guadagl^ò'tìS'ylp'o^W'man. 
naia sulla testa, per cui vtfrsa ancor 

milizia provincialei: 
j 

"• u. ! • ! ! i Distretto ^ di Padova • - ; • • " 
'̂ i' Capitano Zanollocav. Enrico,'Càpitano. 
Sottotenente De Simfonisi Ugo, ̂ sotto'te'n.' 

'óbWatò" riià l'̂  ff**"̂  CeratiìiPdOi-'id^m. ' .•) 'nr . •!* i 
î k̂̂ ij,: u.# jj:^,-^ ^>|' Idem ScareiIafiGiusepp<^ 1̂dem.:-̂ '-<' ' 

IVttMÌliÉé. '̂ -i' SI le^gè nella ùazzeùa 

Gob • Vó dbt̂ Kèlo, in data l3'bófreble;' 

^ìi 

Li 

ki 

^ ĝ̂ i in'gr3(Ve;pemÓìB '̂dÌ'̂ vita. 'tucci-
f̂eoréì-̂ che 'afi[|&'*ìÂ  fjcrsmiî  a Return ' 

'ciaré̂ |r-ratl'o,̂ 'Vacc'òfiHàri8òlo''l)̂ ê ^^^ 
'sua maniera, fu'subilo arrestato- e pare 
•'dtìe' hét^'màltin'a sia stato 'tratto' alle car 

ron, conte tìiéiichino "H ispohìj sindaco 

•'deir ab,.' Zĵ jp̂ êlión̂  .̂ ,â >̂ lj)̂ astah.za ' riqsciti proviiicià* di Palermo. »' ' ^̂  ' ^̂"* ' '- ''̂ ' ''̂ '̂  
suii'florì, sotto il tiioio dì b? wa;J^ofm . »»«r«okiftlè gllè̂ iî lé̂ ^̂ ^̂  
ili fiori. Il 9Ìg. T or mene canta in due gnor Mencgazzi Cesare • kì^ eretore del 

^'éerf'^tob il p^re deir ucciŝ ^ ctì'è Ìl 
'siiaHcerlMo' boli etti naio. Predenti' all'or-
* ?eti'(fb |fatto ' l'uròtìo oltre Ia madre ferita, 
% slj'rélìa deir uccìdo e un cantoniere 

e prime grida. In sèeiiito da-
I I I L • I ^ ^ I I I ^ ^ 1 J \ ' -̂ ' 

'renio, potendolo, maggiori dettaguV ', , 

.^vl 

I I 

.ri ' i . 

>• I 
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tegrgesì ntì Cfirn^r* 
R 

a^*!ip *;qgi|iL AijMIJg! 

Sì coBlraggano mairì«otti religioni aenr^ 

li tu uyri: ,. ^̂ ,,̂ . 
La Socmià delle Forrow dflU'Aita 

f W « l « ' l " " " ^ ' ' ' ' ' ^^••—•••••• 

1 ^ t I i l i * -

La sera del i8 ottobri *c 
or« ikp0m'i-ìlvbi;ig»*Hern dei reoU:^!^ 

0v0W^^tmasiM il Ministero delle finanze al di qpa 
Ì||5S|g^Ò, ìài prima Vòlta 11 vino, lì gìo- della LeithSV in vista dei falliti raccolti 

"̂*̂  btoig di t)((>tìiér%rdinando Bella-? 

gÉÌt^^^Ìli?l^%:YÌftrflO arpa lanof lM 
'riSgi%*|irtó' ti«\ife«^^ : . ceti «én^ei#TO 

e^suis 
'o^é dèlia' 

giocata &uir ultima carta, ì'uUìma loro 
mo'neta? * 

A^Xognì modo,JlEuropa-centrale, 6 
jà a^pareccbìaia atlo scoppio della bom-
' 1 dì CbamborOa'pqtfj^n 5i?ggio"" 

t '^aie fA Gormania Malia™»•p»l^'^6"t^' 
'Ibeculilìva'entra nMli (eiffétiivn j ; ^ 
fccórdl 

Jliano |forn|a concreta. Nìgra è un caso 
1 ersenlW, ébe diventerà generale per 
fe tre |)oleAx.e,̂ ^̂ 1ieJ= \̂.|E(̂ )to d^yLi^urp 
41 Mar;Gi3rrn.inH'ì? Jaqno^^mpe .e.jstadj 
ibssrinb alili frontiteVa francese'.:Vedrete' 
Ai-nim ritirarsi Siberia fìÉyiàcìihiih mo'*' 

Francia, .e r ambasciaiot̂ Ó r 

Berlino 23, 
il trìbunaJe pelle questioni ecclesia­

stiche si raduna al 29 ottobre. Proba­
bilmente U prima materia iratuta.9»rà' 

t i l d i Ù t k liii|À|n*in|e|4 destituzione. 
., [li golSy? pVèp^rk N ^ a m p a ibi ti^ 

^ Sto italian^^ ^?) dell' ej^igtola, ponlitìciai 

V" 
t̂  

E* 

i W permesso la libera ihtredu^ione del 

'Jl;ÉÌ#tèiN itallàrio non giUdlÒJi tìlr-

*^^:|;»o ungarico #^^ 

gii Istabiliti.v a • dato,non-,con- sto italiano- (?) dell' emgtpla, pontiHcm 
sernplic,«̂ râ et̂ e,â uU\̂ p̂ ofe?̂ ,̂  £1.,: U l j | da iloin?, che la let 

* • "' ' - - -- tera imperiale non è aMtagrafa, salo la 
sottoscriziorie è della mano delrtmpé-

j .i J 

N -*. /!.«jìàma sotto 
• ocehìe l interessatìttssimà pubbucmène 
della Tipografìa Eredi ìioiia m;^ivrinQ 
ne\roccasiono dell' ioau|uvaiione del Mo­
numento chei ' Lvii un a* 

tmé. Sì' temolo gravi; disorditii/n 
paHimenli del mezzogiprèo pf^^^lj 
c|?e a Parigi. Tuttavia il partilo deffl 
ristorazione continua decisamente la sua 
strada colla divisa : : Ym^TQ y barite. 

• .f\i. 

Conte Camillo Cavour. Questo volume 
di Ricordi Biografici del granife^Nìian 
scritti da quella'egrègia péftlfa'W^ 
seppe Mas3ari,non potranno non essere ac­
colti molto favorevolmente dalHtalia tutta 
che non dimenticherà mai con quali 
vincoli di gratitudine sia legala al nome 
di questo grande cittadino, cbe troppo 
•presto le veniva rapito* Gì manca il 
rterapo per fare un dettagliato esame 
del volume, ma l'argomento trattato» ed 
il nome dello scrittore, sono garanzie 
suffìcì«nti per giudicare quanto sari ìu-
teressante e prevederle un^.,esito sta-

...ordìparid!,.,,;,:; '.._.. ',' , 
Il grosso volume d'oltre 400 pygin« 

sarà messo in vendita il giorno dèlV in ali-
gurazioue,, e potrà ritirarsi direttamente 
dalla Ditta Eciifrica mediante l'invio di 
vaglia postale di L. 10. 

tfffaeftA d« t l« ntutm rairISe A% 

Bùllettmo del 24 ottobre 
ifatéite, — Maschi n. 4, Femmine n.-3. 
•Morti. -^^ Zìnello Luigia di Luigi, di 

ranni '^^ tìnié̂ f K di Padova. , 
prta,,Bamhin^.esposta di gisrni^ . ••••'.. 
Marino Giovahbi di Francesco, d'anni 

^Sl, fidato nel tè^RéM:<''Fant(jna, Ut 
Bora. (Reggio.!Calabria) celibe. 

." ì • ' ' ' • I "' ' 

• ^ ^ ' - . 

A . < h i ^ l •Leggesi mWiQtdrt P 
I gi»vnaU fusionisti facevano da due 

giorni gran chiasso di una pretesa ri­
soluzione del maresciallo Mac Mahon di 
rifiutare ogni proroga de'suoi poteri, 
se la risterazione del conte di Chamlwrd 
non veniva votata dall' Assemblea. 

Questa notizia, già smentita dal Con 
sfU^W'ttuI, è unâ  pura menzogna. Il duca 
di Magènta non autorizzò chissisia a dire 
che, in egni caso, egli si rifiuterebbe 
alla continuazione dei patrìotici doveri 
da lui accettati il t% maggio, se la mo­
narchia legittima non fosse ristorata. Gli 
uomini d'ordine, ai quali egli appar-' 
tiene, non'possono tehiere^ch'é' il alare 
sciallo rifiuti li suo céneòrso^ nel giorno 
in cui r interesse del paese fosse per 
esigerlo. 

Si capisce lo scopo cbe i giornali fu­
sionisti avevano nel propagare tale in­
venzione, e rieir ingrossarla. . . , 

remoila l'Ìanii[;^'come trattiamo a^uaL 
lento |a s|iagUkMlaiióni d'affari si, 
'''a noiî  qu^Uq.|Cjll^;^jì |̂̂ ofe; à ;^tìia)ia 

sen ta nzà, ,d 1 pl^m a t j^a^ or/de,^ vi tar e, 
ogfni equivoco di .niconosciraento.*.E ciò 
non per Enrico V-ma pel fatto eia è lutti,' 
nell'ordine cròr/o"l&icò, vedontf ìli' fesso 
la vigilia d'un altra Comune. Volete^sco-
mettere che la tStua proclamazione vai 
trono ha per siiguìto'immpdiatoiaìchia-
mata ^otto le armi di (gualche contin­
gente in congeda? Cèftò éi iiianlo cbe 
la irennania ha i4^ nuov̂ ò; guérniie 1^ 
sue fròhtiei^è^ond'essere pronta a qua­
lunque evehta.̂ 'QuantJo^ a'ntìi '''!̂ oftàìhn\b' 
aspettare S. pie (ermo, e dormir- sulle 

; ,Lai infoijmo.zione, de]la,f '̂f^M^fftri|r Zeì ' 
limgi secondo la quale sarebbe qui,5C0(̂ -

'piata una'.crisi 'mìnìsteHtfle pell|i' qui' 
stitìrté 'dei' ricóii(lscHncrito*''del vèscovJ 

^ ̂ einkens e .qffattp ; infqndâ tja. jj | j 
•• <Lâ domand.Q 'idi riconoscimento inon è 

• ancora péirvenutà al (Joi^é^no. |i |': 

minisièrOf della] è^i^l'rk hV^ordinaî o Yob 
cupaKione milHbì** ^i1''f^U\ Palazzi: Ber 

'bòne-(palĵ zzî  Wef MÌHrtimo, vicino alfa 

teme un tentativo di - costituzione dolla 
sinistra a Parigi, a cui del resto neè-

. . . . . i . i ; i i v> ,^ ; ' .IMI Par ig i ' 43 . ,' 

^ ìk cQsìdytia^fcòthmjyàìyne pegiilfetudi; 
istituita dal partitq,reqlisJ^jjlxaHcot|ipmtó 
la redazione d^l suo. rapporto proponenti 

t 

DISPACCI TELEaRAHCr^ 

NEW-YOBK, n -- ^L'Aŝ î PciiiZione del 
C/crtn'wg IIoHse decise di cessare dal* .̂  
remis5Ìonf?*dei' ìoan ccniflòatas a datare 

trt uìvawrIuHioiie il prcsi^teaLe delle 
Banche hn annnnxi'otp chf* 'tìfaui è <|l- . 
spoeto i n | a s o ' fiì/rtek^sir f(i .pniftUere ' 
ogni •eettimait^ 3 0 4 milioni di dollari ̂  
d'oro^jfffdiilln riserva. "̂  ' ' ; . ; , . S 

PJATmtil, 24. = i l l \Ìémvriaì diplf)rntUÌT.. 
guJba dî ^ buona fori te che GhìftmHord ' 
fcc^ ìiPkd grandi 'èabifVgtii^EuMSlu r-t-

4-* * 

n T n l ^ ^ M . & ' n f ^ ^ «̂ ^̂ '̂« '(lhi.tìi}aî r)ier 'òfèsiinterà il ĵ rò-
avanzata è;la Germania sulla Mosella. ,^^ m^é^t 'lisse^i'àégnato da 1̂ 0 
^ 1.JL̂  iìm^JMlllMit MMiÈìMM U m lì li 

I giornali lî anrto rieevatò\ co'RliahiWar^.ivMòlb'hattìbitifìi î ivlli'"ìif'̂ mM del 
zìone iiellaj n m •'̂ ^gdéfì̂ e'̂  mMta> léfe^ 'p^Hìto binMia^flÉìi Wgìtóno fa l̂ oggi 
dalla r iuni ime^MVMèatfM' T ' . ù'niitìlti&WVA^^^^^^ Mac-kahon 

., ilhpe^lOj^,S>o|^«l» , .̂ ;,̂ ,i ̂ ,^ pfìrimbeverlo ad accettare la prolunga 
« Le ! mene iche s^ddopp^ ad. imporre ziqne ' * * •—-• -—-^ • 

ai paese, senzaie«^a*iSt*ltatódhl3tta«t^mè, ' tìedie'. 

* *^ i« - i a -^MV(^p^ l t f i 4BP^«b H « n B 4 ^ u « ^ q p i ^ D ^ ^ B P « * ^ p ^ 

Scrivono da Nantes in data del 31 
che in quella sera vi fi un po' di tu­
multo davanti la librerìa Libaros,' nellb 

ei^ósla \?(|ì̂ |̂ nciierà fejv: 
ca Sorclatisata 4ei Borboni : si, ruppero 
i Tetri del negtìisìor'si ffridò'"!^ Abbassò 
Enrico JJTI» fha1a""polizia" in ter verino e 
l^ordinci;fu prontamente ristabilito. 

una riètoraiioftìb tòo«dféteba;'^^l'tìaleìì^no: 
da qu^lche,,gtorno con maggiore mtei^- • 
sita. -̂ é^ . _ . . . . . . . 

Penetrati pel bisogno di rassicurare 
i lofp' man datari): sulla ferrftèìza còlla 
TOll.«i^l.mnèroi:snAa'^^ della. 
sovranità nazionale, i rappresentanti del-

*deì suóV pieni' jioten\ come'presi-
'.ifatr-Miòft òe'rì5'yftfhlarò Jà uàb 

che; non ha p\mto tntenzione, in: caso 
dersuò'avVèntinento ài irono, dltùrbai*'è 
In pqtiitci dèirc "grandi potenze né JQ,'. 
Blatu quo territoriale d' Europa. Cham- ̂^ 

potere temporale del Papa, ne alla.rp-. 
staur'azione in Italia e in Spagna. Pro­
testa per^ntoriainente contro tali pri^-,„ 
getti atlrìbuitigli. .*.MÌ ^ . ; 

Dicèsi che in urt. ifttéèéag ì̂o |ii|*|p6r- , 
tura della sessione Mafc-Mabpii rijjaŝ a?.. 
merebbe la situazione diel paeàe>- erli^^ 
novefebjbe le s^^jtdìehiarazibni 4i,J3n^j 
tener*, l'turdjne ad ogni costo. . |i j :»,̂ n 

Bcrtolornmeo.- àlpschìr. .gey,, rèspli:. -. f. 

per rindustna Serica-di Padova 

S I T U A Z I O I E al SMettembre 1873 

A zi onisti contQ àz i pnì' '1L, 
Conti .-coxi, con iatereBaè » 

^ìài senza iutoresse » 
Debitòri diversi - ; • i »' 
YalQr(rditfL(iMl esistenti 
Speso di primo impianto» 
Speso generali -. . u», ^* 

t I ì mu 
•• ; 1 • • l ' I • • • • : T i "•".. .iU :J 

* ' 

-« 

A ter a m o €)a 
nato' in Yeroiia il 24 aprile 1777, 
o0i fra la corona dei figli aiiailtis-
simi e riamati, feòinpì il suo mortale 
viaggio, lieto d'una esistenza non 
clamorosa ma oneita, (?he seminò 
bontà e raccolse amore. 

Dotato d* una costituzione fìsica pri­
vilegiata, d'un cuore sensibile e d* uno 
spinto retto, conservò fino alV ultimo 
lucidezza di mente e serenità d'animo. 

Eeligione in lui mai te* velo alla 
ragione, nò traviò Tanimo aperto ad 
universale benevolenza. 

!• ricordi a suoi" figli, vergati a 88 
anni, suonano amor di concordia, af­
fetti di. famiglia, gratitudine ad ogni 
cura prestatagli, perdono ad ogni of­
fesa. Volle breve e modesto il lutto, 
perenne la ricordanzia. E l'avrà. 

iii 
Legge'̂ i nelPÓrirc: 

- ' • ' i ' _ 

Apprendiamo cbe on gran numero di 
parigini si propongono ài tenere espo­
sta in permaneaza alle loro finestre la 
bandiera tricolore. Noi non possiamo 
che applaudire a quésta jdiiàpstrazione 
legale del pari che patriottica. 

Dal canto nostro fin d'oggi inalbere­
remo il glorioso stendardo nasionale. 

Mu 

i'^i 

457755.55 
7704,23-v« 

353243ì9& 

.7581,54 : 
-5714.02 

' V i <' fi; 5832736.22 

n^re una seduta sabbato 23 ottobre 
allo: scopo, éi^prepar^r^ ijpa prò teista con­
tro io sttiifii ime rito tli' dgfn Wgime défi-
nijtiVq, qualunque sia, ali* iafuo.ri del suf-
frà^c^ universale consultato coWAppesto, 
ai JPopo'o. » 

t a p i t ó e sociale îSOu R^B!SSMftOO.— 
' " - " ^--'-^-^ -• . . » 800000.^ 

- I * . A--

,1 ì/i 4- ^ ;v *J 

dèstra e der centro destro, ch'egfMden-, 
tifica la sua causa con la cau^aMijiueL^ 
deputati, ì quali al 24 maggio"lo' hanno* 
Condotto al potere. ;; 
..., Hagnò .pecsuasò da -Siac^MahòìF^òh- ' 
serva il portafoglio delle finanze, i o^nì 
; I n ; up a d'd un ania idlell a siniati'a ̂ fè pu b • Creditòri^ diversi 
blicana ch'ebbe liiogo oggi'Òiulìo ^linon, , 
dichiaròI5ffll0 i fuièìoni.sti ^\itróvaiao ine• 
minoranza, e che i deputati titubanti 31 ̂  

^̂ sono obbligati còlla loro parola d'onore: 
di votare per la repubblica, '[\ 
.. Ipvgenpr^^eisi pr^y dono fatti grossi^"'/; Cow '̂Àte'.»Vi .IKO ^^^P^} 
pel mese dì novembre. • ' ' o . MONTRUCOH: f'il*-*̂ '̂ i ^^/'^^|''SM*ò^0,',/j(. 

dell m-l ,| j}ei:^iàfti,;4i:!tórledì 4 noVen^j» gv);;;: 

:L! 

Icongiuratimonarchici spjingo 
Màhon ad affidare il ministero 

i \ 

,i 
Padovani Ottobre 487a,caoi.\î fi VÌÌJ^ •' 

..... 

h » 

- Stando al Temps tutti gli uffiziali su­
periori e. subalterni ch'erano in congedo 
furono invitati'a-raggi Ungere immedia­
tamente i rispettivi ieòrpf, , 

La France caratterizza in tal modo la 
. •^•—T . . . -

re^pousabilità ehp ipcojnbe-ììir Assena-
blé^ nazionale ; * ^1, * . , , ,.^.., .,V- „ . , . ^. « ..^.„,„^.., ™.,,,: 

rOra la questione sta" tutta nef^K'-i'^f••"»„""*•"" " '""° energie., al duca ^i UiapriMnnolefeaotedìqueslcffe^.llil ' iJj 
mÌDiea. Nessun'aUra.:responsabilità DO- I " ' ^ " l ^ o i w ^ T ^ r e l e S ' r e g o l e ^ g . 1'^!**''''''•'"P"^"^"'**'^^»'!»]» i*?>!'nil'« mi-, 

.cauzionali ihiUtari,> ina è assai: dubbio 
se in tutti 1 soldati si troverà obbe­
dienza. La maggioranza degli ufficiaU 

sembi ponsabiiita pò 
irebbe disimpegnare la sua, È ad essa 
che «spetta aejiildtìre Siil, regime, defini 
tjvp M palese, GlLj!u;f,yeniraenti dimo 
strega;! 110 J a solidità-^?.la--ft?agilità del* 

' )-tf*ifJ-"* 
- , j 

ernere ser 
^& ot tobre 

i^;::i *.c !̂ E:33:^;^TC3!: 

• / : , 

^ 

MJLTIK!!?^ N O T I Z I E 

Sappiamo fetìe ̂ il ' Mitìi^trb^Mr Interno 
presenterà alla Camera^ nella i|uòvà ses­
sione,̂  un progetto di legge sullo stato' 
degli impiegati civili, informato ai prlp-' 
cipii di quello che fu presentato.(ial,mi­
nistro Lanza, ma colie modificazioni che 
furono proposte dalla Giunta parlamen­
tare, presieduta, dall' on, Gerra, e sullo 
quali ha riferito alla Camera l'onorevole 

JÙanfrin. (Nnova Roma) 

La Gazzeiia d* luìin ha da Roma, 24 : 
L'^onprevole Cautelii sarà dì.fitorno 

;a Hpma nella prossima settimana. 
11 progetto di legge che l'on, Viglian 

sì propone di presentare al Parlamento 
nella imminente sessione parlamentare 
circa j matrimoni, rìtiensiche obbligherà 
al matrimonio civile fa vanti del religioso, 
come in Belgio, in Germania e in Francia 

.si riconobbe necessario por impedire che 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
H 

Roma, ^ft .ottóbre. 
Il conflitto Nigra-Fournier è passato, 

come si suol dire, in''àeconda linea. 
Adeèso è la qdéstiot\^ fraftc^^c, eel suo 
con^plesso, che ci preoccupa. 

Ieri sera le liptizie erano tutte per la 
ristoicàzione della monarchia. Fatto, se 
volete, che non ci tocca se non dì se­
conda mano, ma che pui; potrebbe avere 
qualche influénsa non dirò sui nostri 
destini, oggimai superiori a queste mi­
serie di forma e di apparato, ma sul 
corso degli avvenimenti che dovrebboro 
maturarli. 

Circostanza notevole I Gli organi del 
Vaticano, che sino a ieri vedevano il 
proprio avvenire assicurato nel trionfo 
della causa legiitiniista, oggi che l'hanno 
quasi in tasca, se ne, mostrano assai 
meno soddisfatti che non dovrebbero, 
(iosa vuol dire? Sentono forse d'aver 

l'opera sua. ^o^-pcAs:ift«Ì%^ep4a"me 
narchia^l|dó| ^andiamo^ pi^nsandb quali 
garanzie àbbakanza efficaci e abbastanza 
numerosA^ssa dovrà esigere per com­
pensare Ja formidabile impopolarità a 
cui va-iaconti;q,.. ,, .i,.,̂  

Se riesce, essa riesce contral-jOpìnione 
pubblica manifestata con tutti i mezzi 
po3seduti|da un'paesé per. njanifest^re 
la sua vera volontà. Ciò aumenta in 
modo ^sitraordinario la gravità dei do^ ' 
veri d&irAssemblea, la quale sarà re­
sponsabile non solo delle attuali sue 
decisio'fìi,' ma. ben ; anco delle ^cpp^e;,, 
gUenze che tali decisioni'potràrino avere!;, 
nel caso-in cui la monarchia, ch'essa 
intrapf(Siae d imporre alla Francia, non 
fosse, Ò-per la forza delle cose, o per 
la mancanza di garanzìe sufficientemente 
libérali, non fosse che una tappa fra 
due rivoluzioni. 

fino al colonnello è dì sensi repubbli 
•cani, e perciò .minacci?^ una^guerra civile. 

r*-rrn"TrrT : -1 
7*t-

dSe^EraniBtiI 

iTrent9 23 ottobre. 
Nel ballottaggio nel circolo elettorale 

di campagna Rovercdo Riva • Tioriê "; il 
candidato liberale Marchetti vinse con 
118 voti contro iOA,;chè tò'ccardnp*'al 

ericale Gentihni. 
Il consigliere aulico Sartori è presan-. 

tato come candidato clericale della città 
di Trento. -̂  

Le intelligenze fra Mac Mahon ed ì 
capi della restaurazione monarchie^ ven­
gono confernaate sempre da nuovi fatti. 
Le elezibm nei dip^ttiqaentì. àtiV Anbe 
e della •penna inferio,r0|e|antì ambgd*^ 
fissalaj{)je'y9^^yÌQÌèj{idJ jèioovembre.; 
S|c.|tg*lon. ^.liUuo.gQx^jrnp, temeyagp^ 
però .cbe l'opera della restaurazione.non 
potesse essere compiuta pel 9 novembre. 
I neo-eletti deputati non dovevano met­
tere ih forse la maggioranza d'un solo' 
*vvtodi cui i monarchici ;si accontentano. 
j ' I l ' maresciallo' UMfàc-Mtihòn ' ba in sulle 

(lìi-ime scorisigliatol ^̂ aìlW ^convocazionò 
prematura deliUssemblea "naiibnaìe peri-
che le truppe non avevano occupate le 
loro posizioni nel paese, ed anche molti 
ufficiali e soldati si trovavano in con­
gedo. O^gi però Mac-Mahon consigliò di 
affrettare la riunione della camera^^ per' 
non dar agio alla popolazione delia 
campagna di organizzare la resistenza. 

Il corpo dei già zuavi pontilicii viene 
ricostituito, ed il medesimo con alcuni 

-re^gitnenti di cavalleria servirà da scorta 
a Chambord per proteggerlo da even­
tuali sotnmó^se'^popolari; f JA I ' J 

sta, ossia., prirna.e SecQoda elementare > 
Scuola superiore maschile e femminile 
per la 3* e 4» classe; Scuola femminile 
(Ji perfezionamento; e Sc^qlà •'tecnica 
";ìnnasiale. Olire agli-gtlìHi prescritti dai 
Programmi Governativi per le rispet* 

ìiivesciioleJikU alunni e le alunne ricer 
' i :) tfv'j L i i r \ i i ^ T : L J _ ^ ' ^^ . . • . - . . ̂ h'.l ^parifìi^ aiiMlii, J vonó'Jslru^ibne *belle Linghè- francese^ 
tedesca ed inglese in,corsi gcaduati^j 
ocKKZA ttni||iei|to ,«11 Ca^«^., , . .,j , 

Verranno "pure aperte. ó'la»sj. spo-. 
e l« l l . di I t H s n a Ìii|rtf>*6 e tede:-
• e a e d i d lgeguo per ,giovaili di ambo ̂  
i sessi, senza l'obbligo idi ^àèsìstère 'agir-
altri studi. Sono invitati, in modo par­
ticolare, di,a ppròffittare di queste classi, 
gli anljéhi aflunni' Wd alunne deiristi-

;| per: jUllenori sebi ari menti i genitqri 
poiratib', .dirig^ii^i ^alr^ìstituto medesimo, 
dovè lé isc'rizìdni sì faranno .nella sa-
conda 'biiindiliiba del corrente mése. 

^^' LA DIREZIONE 
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o 
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di Tedesco 
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dèi Hreféssoro,' 
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•.\.J ì^j^-*' 

h'ebbe luosro In uria adunanza en enne juogo oggi 
^dei dìbnarchici fu deciso, di non lasciar 
avvenire qualsiasi mutamento nel Mi-

1 - 1 -

nisterò. - ' • 

' iRTàMENTO. 
'AMMOBIGLIATO 

Via S. Lorenzo K, 4380. f̂  
. * - . - * . , 4 
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Estrazione ^el R. Lotto, ese-»-. • 
guita oggi in Venezia: i 

146-20 - 28 - 18 - 60 
• • ^ : 

•A 
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^ ^ 4 ^ < * ^ i i 
¥ 
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n. noi ':.•"•'' 2760 
Prov. di PHrfova D'atr. di Cttad̂ -Ua 

COJWmE DI S. GlOUGIO IN BOSCO 
Avviso 

DoveddoBt prò te aie aU'appUio p&r 
la foioibutd iu ĥiL,ia <)a a.Ui mezzi uè-
cotÉUkrì perla riiisLUtniu-ho adit* iĵ rado 
fli Qtteaio Ciibuno poi un novauuio da 
i gèHiàfttu ib74 a tuLU. dioiBubib 1B8SBI 

1. che utl t̂ ioiLO di gitVtìui 6 novem-
br* p. V. ti e oro iU *,iiliuj. lu questo 
nffloio mnnalphie d̂ nauKi la rispettiva 
Oitt&tt Bi p. 0 .vdjia aii'airitt ̂ jubb.ioa me 
diante «SULzie,no di dt̂ &daia per la Ue-
Ubera ai detta fuiu^urtt, 

2é La g«̂ ra wu» û itiiv̂  io dimitiU2Ì0'i«; 
dtl pi«it;E>o nieiiìii r̂ Lî uu dt L. i303,Cl9 
Ammo&Uuie éijmide!8. VE Milite JiéT no­
vennio >d itati L.. 1x207 Si. ^ 

3. Qgm a»i-î :ai» duvia esibire ipre-
jieritti oî riìtî av u'iuî tiìlia o ujor&lità, 
e oftutai't) la projpiia ittaita con L* 137 

, In btglioitl ai {i«uc-r, • . 
4. il ibi-naiû  ut)la peiv le, tffefte dì 

ribasso d̂ ^ vitnicèimo eul,presso dstibì-
7ftto (fatali) r(siila lino atì ót-a st»biltio 
aino ìkiie or« il anvit̂ . aei gioiuo di 20 
poveziibio p, V, ' 

5. JLo coiiauiótij d'tip;.iUo, emergano 
dal relitti Vi Pepiteli uuimaU e parziali 
i d̂àU sono otjteiî ìbili unìtaiueiite ai 
tipi e descr.z.oul oguì giorno nelle ore 
d' nffidio pjpc'iié'o qiieslo mUuìù.pìo. 

6. Segmta la» ael.bcra l'impreaditore 
dovrà eniro giorni otû  eautare i'»ppatio 
oon t]fn: 4^pesilo di It̂  L. 600 1Q biglietti 
di Bab0&v9 c&rteila del debito pnbbhco 
al ooijsp di piasza, e aepgait«rà pure ìt. 
là, £00 p&r sopperirò le speio ioeronli 
aU'abta ed a; contratto, 

11 presonid «ara pubblicato ed affiiso 
B6Ì luoghi <̂ fq̂ ô di nietc|do< 

S. Giorg'O in Boaop» ii 17 qtttbr^ 1873. 
V '" . ' IL sMM:o • -

, = ,;•. •/. /. \ il Segretario^ 

' ^ B i i . ' ^ * ^ ™ * ^ g ' ^ ' i i i * 1 * ^ 
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approvati dct* Coti si alio Scola sii co FrovinciaU di 
Pàdova per tutte te Scuole Elementari'delta Pro-

• vimia. . ' > 
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liA PRESIDENZA 
DĴ L v0^aOh£tO V PRESA 

' Mèììeitff io Milano 
pub''ìkò Mei iti 7 ottobre corretto N'. 395 
avrifto di eòuvuoib îOùe degli iutorejésati 
pel dì ?17 ftuveiuibre p. v. nella SAia;,doi 
liianlqipie di Mirano, p-rdeiiìùterareaopx'a 
proTTcdim ititi aliVtìmlaisirasiiohò'è prò-
oedere alia eleiioodd^^ii Fi-crb̂ dtiUl ìfica­
denti di carica oot 31 p. T. dicembre.. 

... U Seyrelario 
: V, COLLAHO 2 774 

u 

Iiet<nra — G. Scavio : Sillabario —: Prifiie kttttre a 
compimento del Sillaborio. — Cartelloni fìmrali — li 
brb po' faììciudi Mie Scuole rvraU' - Libro pe* fjiovù' 
fieni delle Scuole liiràH. Gli uliri libri cello stesso 

*•!autore per le Classi 1. II. 111. e lY jnostliili e fem­
minili. — V. Troya: Antomno Paralo, yiv lutle le clas­
si. — G. Rota;, Sillobario, — G. CocJimo: // bambitìo 
italiano attialo allo morale ed al foptre (le pai ti I, e 
II. per la Sez/I., la (JÌTIÉ Ù* per la Scz, Jl. delle 
scuole rurali. '^rU fafUitillo attialo ecc* \Mt j.a Sez. ilL 

. delle Scuoie rurali. — Tr^itiiLetltire ptria Classe IL — 
S. Muzzi: Infellelto, ììumoria e tolonia, [xr te Classi II. 
e HI. — L. Bertiircli: H ma entro del vilagrjioy per la 
Classe IV. — A, Pyifa\icinì; U GiuMitUo. per le 
Classi II. IH. e ÌV. — S. Punì: Lizionl niùroli per i 
fatìcinlli della cowpcgna. — L. Fioiei uni: Lo statuto 
spiegato al pcpolOt pò: k Scuole tltnuiiUiri e supe­
riori. ^ Dazzi: Vamico dcyli asili. ' " • ' 

«rttmiinatlcn. —'6. Scavia. — Zuniboni, — Mt̂ Uura e 
' Parato. — Carbonati. ~ G. Borgogno, per Uitie le 

'•'• 'C lass i ; ' ->'•'' 'f,, - • . . f 
ArUmetSca. — Scarpa e Borgcgro: per le classi inie-

, ' rieri e supericri nascliili, ,*. G. Boigcgtio, per le 
scuole femmìniU.,— E, Conba, per Une It; classi 
niaschili e femminili. . . '• , • ' 

Calllsrafia. — A. Costa : Modelli per tutte le classi ele­
mentari. — E. PàoletU: id, . ,.^^-. 

BeIlslo»©i^rRizzo: Catechismo religioso.'-^ Motturae 
l*ara^o:,.J*ojJii'cp/a Sipria Sacra. -* GràgHa: Storia 
5a(.Ta 'per le scuole rurali, ' ' "' '̂  * 

F E R I E SCDOIE SERAII E f ESTIVI DEfill ABBITI 
Garelli, rY.Jroya, G. Scavia f\St/lfldar; e libri di lettura 
per gli adulti. — Carbonati: Litro di leltnra popolare, — 
F. Garelli: /i/.fewpM coltivatore.-^ Rizzo: Catechismo 
agrario. — ì̂ .. Bernardi : Jl maestro del vìUaggioi — 
G. Lorgognoi '•^' Letture popolari, ,'̂ - !•* Fior én tini ; 
Lo statuto spiegato al popolo.= ^iib,''RBg^U'L'one!Ìfd 
morale e civile^,-^r Ite Peiri: Aì'anuaie popolare d*igieìì6 
ad uso j{6^^fìntàMni. —: Channing: Delta cqltUTa.di se 
stesso/^ét ÌG scuòte ser&ìi di grado superiero. ,^ .,, 

• 

I I U pcbìalioo è perfettamente garantito oon tre i «arrogati Tenefie., i fab 
i <3?i finali io no obbligati a diehìarare non doTeml confondere i loro prn dotti eoi 
<vi\ Bf-^alewta A»alil«a, 
•>• Ciarhtrfr jp.dicalmentè le cattivo digesUem (diipepaie), gtstriti, uevralgio, itifichesu ahìt'Mh 
'^ tWi^AÌTì'^tAi a \ n t \ A n ì a t f A n f A M i ^ l fri*1n«f * I * « A W « M JlÌAm*^i%^ » . « A « ^ ^^^.^^ i.^f^ JJ ^^^ . t i f 11. « 
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**rv\lfj^ , ̂ {̂ OEr̂ ÎE DI BORSA 
•S*^ 4 'l 

i^\.\.-' 
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Henukia iialiana 
Oro 
£«ondra tre mesi 
Francia V.: ̂ ;̂ 
Prestito nazionalê  
Obbl. regìa tabuc'chì 

Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Uedigo^ mobiliarê *,. 
Banca toscana/ 
Banca, generale 
Banco italo German 

. 24 \ 
m OOiiq.. 
3̂ m -

29 10 -
117 25 

f I-

80Tiiq. 
'2063 f.m. 

440 liq. 

irané. mucose e bile, insonni», toste, r-ppreisionUj aajua, cf,{jùiTO, bronchite, tisi (con. 
.au^aione), pinjtiicatfma jeriuionc^, iteperimeutov diabete, anemia, toueialismoj, gottaj febbre ister» 
vino e povertà del sftrigu^ idropsiia, «tcnUtà, f]ii.*a(rM palUd) cblori, mancanza di oio^ 
i:truiì di ^ct.é\mzR e di energia, Essa è jpurc il miglioro conobcrautc pei fanciulli dcbsll fi p» 
6 porsoHC d'pgnì, etii,' foimdKdo luoni muscoli e "iritliìtza di carni si più itieaaatì di forze. 
Ik&%ùmi9£a SO volti it $vit pr:.iiio \n filtri rifiitu'À -i imtriscr. r»«ylf> «/** la mrne, fmwdo dvm^tt 

-' •'••,. 9dfO<|i& g u a r i g i o n i anii8i«%ltr 
Cura n" ySjM* . fiJ » - '• , . «r», 25 febbraio IWl 
KssÉpdo da due anni,«|te lida madre trovati «mmaisU, li signori modici non volevano piA 

ftjtarift, non sapendo essi più nulln ordiijsrlc. Mi verme ìv felice ìdfì*< di spcricaenlaro 1» oos 
miti abbastanza Iodata Rémlani^ Àmbka^ e ne ottenne un fclic* riaultatA^ mia madre ttòvandHV 
orft quasi ristabilii», . ; ;. ^ ; , , . ; , . OioaoABjsMo OARIO. 

,'} ,ji. ij. ' Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quàUiro anni mi trovava afflitto do diuturne indigestione e dobolezaa veutncolo tale 

da farnii, disperare del riacquisto della mia salate,, i , i ÌH ' 
Tutte 1« cure prescrittelai dai medici e da me scrupolosamente osservate non Yalficro cbe %• 

toàggìoriEcnte guastarmi lo stomaco, ed avvieinarmi atla tomba, ijuando per ultimo eaperimenie 
avendo adoperato la tttmle^ta Arahien Ì)u Bàirry e C. dì Loiidira, ricuperai, dòpo quaranta giorni 
la perduta «aluto. ., .! . î  j ;, :•. ^ ; VIMCSMO MAHBIHÌ. 

farigi, il aprile Ì8«Ì, 
Mtjuiv* — lu «cguito A miiiaitia epatica io. erit caduta m uno alato di dcpcrimonto che ^diu-èî  

(la b«u tette armi. Mi riusciva iianpossifeile ' di * lcgt»ore o scrivere; io lof/rìva di battiti nervosi \ 

m Sbliq. 
23 49lìq. 
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R. OSSERVATORIO ASIiìCnOMÌCO 
X» Xî  1t SL P 9 nr.jt'̂  I f i :. 1 'S 
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Padow^s -̂  Premiala Tipografìa EclTtrice F. Saccbetto -^ PadoT» 
'̂̂ ^"^^^ 

abbricazione e vazione 

t 

A mc?//.odì vero di Pado'̂ fa : ' 
TftHipoinedio di Padova ore i l m 44s. 3,6 
Tempo medio di Rama ore 11 m, 46 s. 30,6 

^ 

s 
11 del professore 

^ K T p N T O c a v . S E L M I 
" • J t -

•;f- ? . t 

• I . • < ì ' ~ i . . . . 

Seconda edi^io^e con £gure intex'calate nel testo. * J 

Sì spedisce Tranéb di' posta (lletró invio di vigila postale 
• ^ j l ' . i ' ^ J . - : . 

Padova — Premiata Tipoprutia Etìiirce F. Saccbetto — »»»dov» 

t:o 

5 

M H M * ! «UHmriHnnat imti 

^ ^ ^ ^ ^ * ^ N ^ 

A « H 

liisiDzsR. ai01 li menici nn avevano preìJtTitu muMli riTsiedi, ornai lUiipcnado volli far prova delia 
vostra farina di salute, Ba tre mesi e-ssa forma il mio abituale nutriracoto, ti vorò nome di Mt. 
pt'flitfittfl Sion conviene, poitliè, gvaaic a Dioj «ss& mi bft fatto rivivfin? e riprendere la mìap«! 
sii ione iccialo.^' * ' ' ' - •..,:• M^vriirt»!» ?h. aivi«i« 

.! i ••' TTT l * B ^ J * * f f ^ ^ * 

inseguite ali* altezza%tì m;^r/ Uad STiolò 
e tìì m. 30,7 dal livellò iwedio dei mi»v« 

• . w * l i 

â  mmi^wjM 

94. oÌttìJ(iK*e 

E'arotn, a 0?-rr mill 
Termomet.centigr. 
Tens. del yap. acq. 
Umidità î elativ a. . 
Dir. e jj&r,.del verno 
Stato àé cifjo 
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755,7 
t l 2 9 
,10,7Q 

9,6 
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753,2 
fl7 9 
11,35 
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761,7 
tl5'4 
12,31 
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PBEM.TlP.Hin..SA(itBM'R) 
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iHHf^ait j 
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B^ asezzodì aoi 24 al me:i,zoUi dei 2^ 
iiemper&tura massima »«•- -f- IH**,! 

» minima «»« 4- ^^^j^ 
r ACQIA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 p. del 24 alle 9 a, del 26 ra..0,8 
Ozonoanctro (SelionBtein 

Esposiz. dalle 9 a. alle 9'p. (̂ 24) = 6 , 0 
ìd, 9 p. (24) alle 9 a. (26) -=« 2,0 

r<j 

I ^ 

BULLETTINO COBÌMSKCIÀLE 
Veuexia, 24. - Rend. it. 07.76 68 .^ . 

I ito /ranchi 23.4S2. 
KlUanv, 24. — fìmdila it. 67.60 67.60. 

I 20 franchi 23.42 23.44. 
,, Sete, Mercato sempre più fiac-

' Co: più domandate le classiche 

Moue, 2a.—" Sete. Affari stentati. 
Uarsibila, 22. •- Gratti. Mercato calmo. 

PeslT'**' ^^^' ^ «̂*"'̂ ^ r̂cato calmo. 1 
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delie note già litografate 
di Plritto Civile soltanto 
per r indirizzo dei giovani 

studenti. Padova 1873, 1 voi. in 8," di pag/48^ 
. •;.. •-• r •' ' - ' • ' : - L i r e 

mi 
1873. Lire m 

ì fS 

Un eroe della penna. Tradu­
zione dal tedesco, 1 volume 
in 16** di pag.. 37;S. Padova,, 

Via Servi della Irem. Tip. edit. SICCHETTO 
• • I I H É **f^^^^*^^ 

rikM«UrilH^M*Mll^i^^i^WiVl#l4Ba i-' ' PIlUÉÉi 

_ „ , Marchesa ì»» BalPAJt, 
Cura n"" 71jl60. -, , ^ . * , >; -, Trapani (Sicilia), 18 aprde 186S. 
Da vent'auiii mia moglie è «tata assalita da un fortissimo attacco nervóso e bilioso; dfi otto 

anni poi da un forte palpito ai cuore e da straordinaria gonfiezza, tauto cbe non poteva fare «a 
passo né salire un solo gradino ; più!, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata mtn^ 
canza di respiro; l'arto medica non ba mai potuto giovare; ora facendo uso 4cU« vo&tra MevatenU» 
Àrabica^pìl^ìUTyfm ««tte giorni apari la sua gonfiezza, dorme tuito !c'nòiti intiero, fa lis auo 
passeggiate^'e trovasi perfetUmente guarita. . • •. ATANASIO U BAUERA. 

'' '•''• '' '• Reviae, distretto di Vittorio, 18 maijgio 1868. 
Da due mesi a quanta paĵ te mi:i mô flia la istato di avanzata gravidaaaa ve<̂  

nira atUocjtta glor&almeaie da febbre; éana non aveva più appetito, ogni oova, 
o»3ìa quaUiâ i oibo lo iTacava nauieu, per il ohe era rldottii in esUexua debolezza» 
da r̂ ou quasi piti akarsl da liìtto, oltre nUa febbre era difetta anche ria forti do­
lori di nomitoo e da stltiohof̂ za ostlData, d:i dovere soccombere fra eoa molto 
l prbdìgioiii «ff4ittl,d^Ua .ReVjtìU<nta Arsibioa iiidaesQ̂ 'p mia mosiia a premderla, ed 
iti l̂loci giorni che ne'fariiib la, febbre st̂ om-jar ve,'ftbqdistò forza, maagria con sea-
ibile'^aatd, fìi liberata dalla «tìtichezaffe, e si occupa vcleiitìeri tUi diabriiyo di 
',ualch<» faccenda doEiaatica. -Ì: i i B. OAUDIN. 

Ppe^ssA: U< scatola di latta del peso di li^ di chil. it.Ì:U)i m eiùi. fr. 4:50: 1 ctulegv̂  
ir. i; 2 cbilogr. e 1^ fi. If:ti0ì 6 ciii|, fr. Ùy-n cMlogr. fr, Sg. ,',., ; . 

US chil." fr. 4,50; 1 ohìL fr, 8. 
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U MA A* 
tra Qppr«fìda da juioania, da debolezza e da ìrritàxiunc nervosa* Ora «ssa sta fae 
dia JtmaUntaal CiQ(^ìaUf^yCÌx^hh^^^ perfetta salute, hmn appetiti bu 
iranquillità dei nervii soima ripaìratòre, ' jsodezssa di cahii ed un'allegrtìzzft di spiritoj 
ttì^po oott «1* più avvozM. ^ H, D 

^ijnprci t ^ iî Ua figlia che soSiiva eccei^iy^tdlnate» aou poteva più uè digerire a i dormirò, ed 
tra pppresaa da jMoimia, da debolezza e da irritàxiunc nervosa* Ora «ssa sta benisairao gmiii 

a oui da lungi 
DI MoNVLoait; 

Pòggio (CTmbviìi)̂  ^9 maggio 1869. 
Dopo SO Mimi dì ostinato ronzio dì orecchio o di cronico reumatismo da farmi ituro in leU^ 

ìulto rinverno, finalmente mi liberai da questi martori^ mercè della vostra muraTgliosa iicuab»ite 
^l CkccolaiU. . i FMNCISM BEÌOT*- , lìndaco. -

Cwa «• 70,40« , Cadice (Spagna)^ 8 giugno 1868. 
&j^nor« — Ho il gran piacere dì poter dirvi che mia moglie^ che sofferse per to spazio dì 

(.Gioiti anni di dolori acuti agli in teatini e di insonnie eontinuoj à perfettamente guarita colta vo« 

P r e s s i : In JV)Iuirr«bacatole di latta per \% tazzo f, S:60; per %i fr* <Ì: SO; per 48 fra, 8 
;v6r i3lO fr. Ì7:B0. In 7am: : per ì% taaac fr. 3:50; per U fr. 4:50; per 48 fr. 8. ' 

Gasa Baavy dra IBarry © €ìmìBAp, % via hmmaso Grossi, Milano. 
J^pitpri in tutte ie città d'Italia, presso i priaoipali fitmaoìaU e droghieri 

VI- i ; l«reXLdi tOX*i : a ^ASiOyjL Roberti; Zanetti; Pianori e Uauro; G&vazxani, fannacisUi 
0 presso Lazzaro Fertile successore Lois, Farmacia al Ponto di San Lorenzo^ 

l-ORDEWONK. Re viglio j farm. Varascini. — l?0RTO0RiaAR0. A. Malipieri, ferm. — ROVIGO 
A Piego; G. Caffaguoli. -*-* S. VITO AL TAGLIAMKNTO. Pietro Quartara, farmacista. •-» TOL-
UBi'ZO. Gius. Chiussi favn. — TREVISO. Zanetti. « UDINE, A. l'ihpuMi; Commessati. — 
V£NBZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancille; Bellmato; A' tòngega. -^ 
t̂ -gRONA. Francesco Pasoli ; Adriano Frinai ; (Ics. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo ; Valeri 

VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSjVJ^O, Luigi Fabris di Ba!classare. — FEL-
tm, Nicolò Dall'Rrrai. — LEGNAGO. Valeri, — MANTOVA. F, Dalla Chiara farm Boalo. -

ODERZO. L. Cìnottì; L, Dismutt', 
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